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Teoria e pratica

Un gioco di palla polisportivo

II playball
di Richard Cieslar
traduzionedi Nicola Bignasca

Giocare di testa, di piede, di mano; combinare azioni utilizzando
tutti e tre i gesti tecnici. Tutto questo è possibile ed ha un nome:
playball. Gioco di palla polisportivo, ilplayball è ideale per
l'iniziazione al gioco dei bambini e per l'introduzione dei giochi di
squadra corne la pallacanestro e il calcio.

Le regole di gioco
II playball puo essere giocato sia con
i piedi,come nel calcio, pereseguire
gesti tecnici come il dribbling e i pas-
saggi, sia con le mani per afferrare,
raccogliere, rotolare o lanciare la
palla.
E proibito invece spostarsi con la
palla in mano anche palleggiando
(vedi a questo proposito anche il ca-
pitolo «Le varianti»).
Un'altra regola s'impone: il passag-
gio dal gioco di mano a quellodi piede,

o il contrario, deve avvenire in un
sol colpo. Per esempio: la palla vie-
ne condotta con il piede, raccolta
con la mano e poi subito lanciata o
rotolata a un compagno di squadra.

Oppure: il pallone viene intercettato
con le mani, posto a terra e poi con-
dotto con il piede. Naturalmente, è

possibile anche colpire il pallone
con le mani (non conta corne cam-
biamento).

Il numéro di giocatori
Di principio, il numéro di giocatori e
le dimensioni del terreno non obbe-
discono a regole precise. Questa
liberté offre il vantaggio di poter adat-
tare il terreno e il numéro di giocatori

per squadra agli obiettivi
dell'allenamento. Se si ha a disposi-
zione delle palestre di dimensioni
normali (circa 15 x 20 m), si racco-

manda di formare delle squadre di 4
giocatori contro 4 (bambini) e di 3
giocatori contro 3 (giovani o adulti).
Se i giocatori hanno meno di 10 an-
ni, si consiglia di scegliere un terreno

di dimensioni ridotte- non più di
20 x 30 m - e di formare delle squadre

con al massimo 5 giocatori.

I punti
I punti possono essere segnati nel
modo seguente:
- punto segnato di testa dopo un

passaggio o un rinvio effettuato
da un altro giocatore. Un giocato-
re non puô cosi lanciare il pallone
in aria e poi colpirlo di testa per se-
gnare il punto;

- punto segnato con un tiro a cane-
stro. Sono validi anche i tiri a ca-
nestro effettuati di testa o con il
piede.

I palloni

Pergiocare a playball, si consiglia di
utilizzare un pallone adatto all'età
dei bambini: per esempio, un pallone

di taglia 3 per i bambini fino ai 9
anni; un pallone di taglia 4 peri bambini

dai 10 ai 12 anni, e un pallone di
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Regole Obiettivi

Autorizzare il dribbling con le mani Abituarsi ai giochi con le mani, corne la
pallacanestro e la pallamano

Autorizzare tre passi con il pallone Iniziazione alla pallacanestro e alla palla¬
mano

Le reti segnate di testa contano doppio Perfezionare il gioco di testa

I canestri contano doppio Esercitare il lancio e la precisione del tiro
con la mano

Le reti segnate con la tecnica utilizzata nella
pallavolo sono valide se avvengono su pas-
saggio effettuato da un altro giocatore

Esercitare la tecnica délia pallavolo

Valgono soltanto le reti segnate con lanci di
mano effettuati al di fuori dell'area di porta

Esercitare la tecnica délia pallamano

Afferrare la palla con le mani e farla rotolare
direttamente in porta vale un punto

Allenare il portiere

Il passaggio deve essere effettuato entro tre
secondi dopo la ricezione del pallone

Esercitare la capacité di orientamento
spaziale

Deviazione diretta con le mani Allenamento di pallavolo

Giocare con un pallone di rugby Variare la traiettoria per allenare la capa¬
cité di reazione

Ridurre il numéro di giocatori a 2 contro 2 su
un terreno più piccolo

Imparare a smarcarsi rapidamente e a
procedere a delle combinazioni di gioco
semplici

Formare delle squadre composte da un
numéro di giocatori diverso: 4:3, 4:2 o 5:3, av-
vantaggiando, con certe regole, la squadra in
infériorité numerica (per esempio, autorizzare

lo spostamento con il pallone in mano)

Rapidité di spostamento

Suddivisione del terreno in due o tre zone con
delle regole particolari:
- effettuare passaggi da una zona all'altra
- effettuare tre passaggi in una zona, il quarto

in un'altra

Esercitare la rapidité d'attacco, il contrat-
tacco e il passaggio di palla

taglia 5 per gli adolescenti e gli adul-
ti. E necessario controllare costante-
mente che il pallone non sia troppo
gonfio, in quanto cio potrebbe osta-
colare il gioco di testa soprattutto
con i bambini più giovani. II playball
puö essere giocato anche con pallo-
ni di plastica, più morbidi, che facili-
tano il gioco di testa.

Le varianti

- Se non si dispone di canestri di
pallacanestro, si délimita una zona

di tiro di 1 mdidiametrooqua-
drato, nella quale si lancerà il
pallone.

- Delimitareunospazionelqualedi
deporrà il pallone (corne nel
rugby e nel football americano).

- Con i principianti e i bambini più
giovani (6 anni), si consiglia di co-
minciare con un gioco che per-
metta di utilizzare senza restrizio-
ni i piedi e le mani. Per esempio, è

permesso correre con la palla in
mano, tirare in porta con il piede o
la mano. In seguito, si introduco-
no progressivamente le altre re-
gole di gioco.
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